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Questioni 


a proposito della nuova facciata del Duomo ‘di Tolmezzo, 


Come si giudie 

La Fabbriceria del Duomo di Tol- 
mezzo ha resa pubblica Ja reiazione 
della Commissione incaricata di pro- 
uunciarsi sulla scelta del progetto per 
la nuova facciata della Chiesa: e la 
popolazione di Tolmezzo, almeno se- 
coudo ie informazioni vontenute in 
una corrispondenza al « Cor:iere del 
Friuli» dei 45 corr. dovrebbe essere 
ricaduta nel dolore e nell’angoscia (1?.. 
perchè il progetto consigliato dalla 
Commissione è appnato quello dello 
Schiavi,.. « che vi porta duecento 
«nni iudietro pl... tag 

Ma lasciando le celie, continuiamo 
l'esame deila questione, riportando i 
passi più importanti della lettera d'in- 
carico mandata dalla Fabbriceria ai 
commissari, e del procedimento seguito 
uet giudizio. ; 7 

Si logge nella lettera : « La Fabbri. 
ceria puasiede già un vecchio progetto 
delia facciata disegnato dallo Schiavi. 


1 Sifnoti commissari dovranno anzi | 


tutto deliberare, #e, esaminato un tal 
disegno in se, questo sia’da proporre 


senz'altro per la sua esecuzione Rei 


vendo doti artistiche tali da von poter 
essere migliorato è superato ». 

E qui è chiaro il concetto e la 
preoccupazione della Fabbriceria, di 
ottenere un lavoro d’ arte, superiore 
ad ogni appunto e che possa imporsi 
all ulnmirazione dei posteri, senza nes- 


opportunità. — À ni . 
Se si può fare di meglio e di pi 


si cerchi e si faccia di meglio 6 di' 


pill; questo concetto si manifesta an- 
che dalle inuicazioni contenute nel se- 
guito della lette, 

«lu caso affertantivo si pregano 


i 
signori commissari di suggerire lat 


condotta da se. uire per l’esecuzion 

del iavoro, » « Qualora fa $. V. e col- 
degli non ravvisdssero nel veeshio pro- 
getto le doti richieste, suno pregati di 
precedere all'esame dei progetti per- 
venuti alla Fabriccieria per vedere se 
tra questi ve ne fusse uno, che con i 
miglioramenti di dettaglio che even- 


tualmento si potessero suggerire, siu- ia questo vorranno convenire, non 
nusca n sè le doti artistiche richieste. iy-n0 difficili ottenere delle architet- 


la casu alfermativo la commissione 
dovrà esaminare se l’ autore del pro- 
getto scelto, dai lavori eseguiti ante-; 
cedentemente e dai titoli artistici € 
tecmei procuratisi, dia 
meuto della completa e felice riuscita 
dell’opera; suggerire poi tutte le 
norme e m dalità più convenienti per 
l'esecuzione del lavoro. Qualora nes- 
sun lavoro presentato forse per corri- 
spunde è alle esigenze, i signori com 
missari sono pregati di decidere se ri. 
tengono upportuno ii bando di pub 
blico concorso per lu soluzione del! 
problema ». i 

Come ha risposto la commissione ai 
questo programma i 

Al primo quesito, relativo al vecchio] 
progetto, dice: «la commissione una- 
nime osservava che il disegno «el 
Schiavi, portante la data 1827, pui 
riproducendo in modo indubbiu ii con 
cetto artistico del costruttore de 
Duumo », (una affermazione sul genere | 
«di quelle di invnsieur de La Palisge 1) 
«non è felicemente disegnato e lascia 
dubbi su particolari secondari. Però! 
fa Commissione concorda nel vedere! 
nel progetto stesso la perfetta. colle- 
ganza con la sobria e signorile ar-i 
chitettura dell'interno, culleganza edi 
armonia che iuvano ha ricercato negl 
altri progetti presentati, e che fors 
niuno, tranne che lo Schiavi, avrebb: 
potuto raggiungere ». 


«In seguito a ciò la commissione] 


pur riconoscendo che jl progetto dello 
Schiavi potrebbe venire migliorato, pure 
non esita a dire che sia il preferibile ». 

E qui si trova la conferma di quanto 
si veniva dimostrando giorni fa, cioè 
che net vecchio disegno non vi sono 
che lince e segni che pressapoco ac- 
cenniano a voler essere colonne ed 
archi, e che l’arte se ne è rimasta 
lontane, e molto lontana, 

Ma le conclusioni sono: un po di- 
verse; studiatamente una parola del 
quesito proposto restò nella penna del 
compilatore della relazione, e dove si 
doveva dire se il vecchio progetto 
poteva essere migliorato e superato, 
e si rispose solo « migliorato », el —- 
alla superiorità estetica possibile ed 
esigibile in una costruzione attuale 
7a0n si volle rispondere, e si fecero 
dei confronti con gli altri progetti 
pervenuti alla Fabbriceria, confrouti 
che non erano concessi, se prima non 
gi fosse giudicato il solo disegno delio 
Schiavi, dando una risposta che non 
si riferisce in nessun modo agli altri 
progetti. 

, Invece da commissione, dopo le con- 
siderazioni d'ordine morale, diremo, 
sul fatto che chi ha disegnato il prin 
cipio della costruzione può sa 
pere più che qualunque altro come 
debb: venire anche il festo, — . con- 
clude che «non esita a dire. che. sia 
il preferibile ». 

Ma preferibile a cosa? ia ‘Fabbr 
ceria con la domanda proposta: non 
voleva sapere che in via: subordinata: 
se. il disegno dello Schiavi: fosse.da 
preferire ai nuovi. progetti. presentati 
ma voleva sapere, e: potrebi Gora 
volerlo, se sia da pieferiraà a ‘qualuni 
disegno ehe potesse allo:stato: attuali 


)fforse ad una diversa conclusione. 


ione di convenienza ed! Vittorio Emanuele a Roma avrà la 


pieno affida- ;; 


MAN TEDI 18 Febbraio 1913 


Pestoro aggiougoro } 


artistiche Cronaca 


CODROIPO 
I soci della Banca SUE 
in annuale assemblea; 
Nozze d’ argento! È 
16. (B.) — La nostra Banca Coope- 


cognizioni artistiche venire ideato, è per 
questo ammetteva: anche l'eventualità 
del pubblico concorso. 

È se gli:intendimenti della Fabbri- 
ceria e del paese fossero proprio così 
come a noi serabrano, interpretando 
la fetiera d'incarico alta Commissione, 
— la Fabbriceria farebbe bene a di» 
chiararlo, -—— provocando così una 
nuova discussione che porterebbe forse 


Marco Tessari, dopo una conferenza 
di propaganda, dei sig. ‘Sbroiavacca 
impiegato al Ministero, ed una: 
sig. Copola fratello di un: brillante 
serittore del Fanfulla sotto il pseu 
donimo di 2Doh Peppino, compi 
quest'anno il suo 25.,mo anniversari 
di fiorida esistenza, Nozze d'argento; 
adunque. pa 

Oggi alle 14 ‘si tenne l'assemblea 
generale. Soci presenti circa una qui 
rantina. È 


Nel precedente articolo abbiamo 
tuogamente esaminato se nei caso del 
Duomo di ‘Tolmezzo, valga proprio ta 
pena di completario comè lo ideò 
ir antico autore, e dello condizioni ca- 
jratteristiche perchè un lavoro sia un 
{opera d’arte, — e di quanto tali con- 
idizioni sia diflicile rilevare; ora la 
jCommissione conviene che quanto re- 
sta dell'antico progetto è mal dise- 
janato, cioè per dirla in altre parole, 
jpenza capire di che sl traîti, — ui con- 
{Seguenza si deve: amméttere che. an- 
che la' parte esistente nel dettaglio è 
j fatta senza troppo sapere ciò che sia 
il’archilettura. 

£ perchè dunque tutto questo zelo, 
di completare il massimo monumento 
i della Carnia così, in un modo molto! 
{relativo, senza cercare di ottenere il 
migliore risultato ? 
| Si potrà discutere l’ istituzione dei 
concorsi artistici, ma è grazie ad un 
pubblico concorso che it monumento 


Due rinunciatari. 

Assume la presidenza provvisoria 
sig. Luigi Cozzi il quale dà lettura: 
delle dimissioni del cav. Ugo:Luzzatto. 
da presidente della Banca; 6.46 
gno Luigi Ballico da consiglier 
primo, perchè incompati! 
carica di sindaco ; il secondo perchè 
incompatibile con quella di consi 
provinciale. ecs: 

Il sig. Cozzi, giustamente inierpre- 
tando il pensiero dei soci, presenti:ed: 
assenti;esprime l'augurio ché 
dimissio ritorninò presto-ad'‘am- 
ministrare, con Ja -joro*diligen: 
saggezza, le sorti 'Istitù 

A: voti unanimi il sig. 
fermato presidente del! 

Sa ridda dei 

Si dà lettura della zione: . del 
Consiglio d'amministrazione, quale si 
rilevano: le floride condizioni della 
Banea e la fiducia che gède:prosso:i 
clienti e presso i più importanti Isti- 
tuti di :credito. ' 

Si. passano in rapida rassegna.le 
principali voci del bilancio. E” una 
vera rida di milioni : Movimento ge- 
nerale 1912: 40 e più milioni; Cassa: 
movimento complessivo: 21 e' più mi- 
lieni; Portafoglio al 31 novembre-u. 8. 
quasi due milioni; Depositi in conto 
corrente ed a piccolo risparmio. Ri- 
manenza al 34 dicembre 4942 : ‘oltre 
un -milione e mezzo; poi altri ed altri; 
milioni. È i 

Utile netto 1912: lire 26,372,78. 

Riparto degli utili 

Del qual’ utile si propone ali'assem. 
blea il seguente riparto : 

li azionisti in ragione del 701 
live ‘7523; alla riserva 5382,61; 4' 
fondo erigendo asilo infantile 2000; 
ad ammortamento stabili e mobilio 


scoltura che intimamente si colleghi 
con lu spirito della classica architet- 
tura d'iusierne, mentre qualche grup- 
{po statuario posto al principio delia 
‘ande scalea e che venne eseguito 
cendo le cose in famiglia, minaccia 

essere tolto. 
E fino a quando da un concorso si 
ianno risultati simili, fino a quando, 
me in quello per la stazione di Mi- 
10, quantunque nun sieno state ac- 
rnttate, mercé concorsi si manifestano 
e grandiose e geniali il pub- 
blico concorso deve ancora fars:, e 
farsi sempre quando si tratti d’arte, 
E da un concorso, ed i Commissari 





ture migliori di quelle secondo cui si 
varvebbe completare ii Duorao di Tol- 
«0@ZZO. 
Continuando, la azione esamina 
progetti presentati; ma gli appunti 
vno inutili dal momento che quel- 
è8 me non duvevasi fare, data ?a con- 
Jusione del giudizio; — però si po- 
rebbe accennare a questo, che in un 
vogetto ritenuto di stile e propor- 
ioni loniche ed a detta della Com- 
ussione di proporzioni più pesanti 
ine fi Coriuzio, che è quello di. tutta 
fa Chiesa, — le forme e le propor- 
si sono appunto quelle dell’ ordine 
corinzio, — tolto lu sviluppo dei ca- 
pitelti che è Ionico, perchè in quelle 
condizioni è migliore la forma a vo- 
juta — e per accorgersene nun doveva 
rsgere necessario che ci fosse a Jato 
disegno anche la tabella con i 
duli.... dal che si arguisce che alle 
otte anche i numeri hanno una le;ge 
ed una lisonomia estetica. 
Lu Commissione poi passa alla que= 
stione econotnica, approvando che per 
i 


sindaci,.direttor: edimpiegati a nor- 
ma dello statuto 6593,13.;. a disposi-. 
zione ‘del Consiglio d’amm. 750: alla 
scuola*cperaia di ‘disegno 300; al'a 
Esposizione Nazionale Udine 400.1 
La relazione, dopo aver accennato} 
che la Banca ha assunto la gestione] 
dell’ Esattoria non con il miraggio di! 
tanti guadagni, ma nell’ interesse della; 
sua ‘clientela; e dopo aver ricordato: 
che, nata. 25 anni fa in mezzo al fa-! 
vore..dellà popolazione, è tuttora cir- 
ccondata, dalla generale simpatia ; ter- 
mina con un ìnno alla sua prospe- 
rità economica ed un caldo ring 
ziamento ‘agli :mministratori, a 
rettore ed ag'i impiegati tutti che 
tennero -sempre alta lo spirito del 
stituzione, dl de f 
Viene:-poi letta ia relazione dei sin- 
dici, la quale in brevi -parole riassu= 
mie quarto esposto in qualla del Con- 
siglio. 





i: diecimila in più non sarà facile 
uvarie, — ma in ogni modo queste 
questioni che riguardano il paese 
noi hanno interesse perla nostra tesi. 
Poi a igiustificazivne della lieve re- 
istrizione mentale nella risposta al 
{primo quesito, ta Relazione trova ne- 
crssaria qualche inodifica al vecchio 
jprogetto dello Schiavi, essendo troppo {quelle 750 lire a disposizione del Con- 
ipalesi le iusufi ze — insufficienze | siglio l’amministrazione. Inoltre, dopo 
ehe, rimasero anche nello sviluppo difaver rileveti la differenza di carat- 
dettaglio fattu da un capomasire «iftere fra la proprietà mobiliare e quella 
folmezzo — sviluppo che per dif immobiliare nen solo per la consi- 
tuso che sia è sempre abbastanza, a 1, ma auche rispetto. alle quote 
giudizio della Commissione, per fa facile nmortamento, perchè le spese 
contentatura del pubblico della Carnia fidi manutenzione non aumentano ma 
E siamo alla fine. «Concludendo, la | deprezzano il valore degli immobili 
Commissione propone che venga pre-|:neutre questi \eigolo corisiderati di 
scelto il progetto dello Schiavi, e che|un valore maggiore del reale, appor- 
la Fabbricer a dia incarico al signoritando un maggior carico sul bilancio 
Filipuzzi di studiare le modificazioni[a danno degli utili a favore degli 
suggerite al progetto da lui presen- |:umministratori ed impiegati; il sig. 
tato, e che prima di por mano alla-|Ballico raccomania di ritornare a; 
voro venga costruito un simulacro dilscindere e voci di « mobili ed immo-. 
un angolo onde poter giudicare, ve-|bili », anzichè comprenderli in una; 
dlendo a posto ed all'altezza voluta;| voce sola. 
l'effetto delle sagome ». I) direttore sig. Pittoni risponde 
ì finisce la curiosa istoria, e ci|che-le: 750 rappresentano un com-! 
cungratuliamo con il signor Filipuzzi:| penso-all’impiegato ragioniere signor] 
che ha saputo procurarsi tanta fiducia Uozzi;:che ha lavorato nel 1912. 
e considerazione tra i Commissari da[:-Batlico: E lo stanziamento per Burra? 
venire proposto per un lavoro ditale|.-:Pittoni. Ha cessato prima. 
importanza. Così dopo avrà almeno]. ..Riguardo all’abbinamento delie voi 
uno di quei titoli, che la Fabbriceria ri-| mobili.ed‘immobili, il sig. Pittoni os-i 
chiedeva già acquisiti da chi eventual=|servache:questa è una consuetudine 
snente dovesse rimanere indicato’ per |di-altre-importante Banche e che la 
Popera ; ma -la Commissione:nonli[cosa-in:ogni modo ha una importanza: 
ha giudicati necéssari, e così sia:: {molto relativa» Non ha difficottà però. 
Poichè in ultimo, ‘chi firà-il: pro-fad' accettare la raccomandazione d 
gretto, sarà la Commissione; . sugge-|sig.-Ballico. è 
rendo niodifiche, correggerido partico-]- ale: non si dichiars soddisfatt 
fari e sagome, e poi per eccesso di sic» ‘iguardi delle 750 lire dats al'sig: 
rezza costruendo perfino? « wn-simila= er-il fatto che furono pagate 
ero di un angolo per giudicare:l'ef: utili » mentre dovevano-ca- 
fetto delle sagome »..., e Questo: sarà: ‘sulle «spese d’amministrà- 
per dare un po' l'illusione “di' “quella: ;: perciò dolente di ò 
importanza che ad ogni costo rion:sÌ|: sil bilanci: 
‘‘ficonoscere. Valle Provino: 


Il bilancio del 1912. 
Si apre quindi la discussione sul 
bilancio 1912. ° 
li sig. Ballico chiede che cosa:sono 


i 








ti 





rativa fondata dal suo primo direttore]. 


372404;.al Consiglio amministrativo,: 


Provinciale 


€ Ballico, Oltrechiè di foina; #“anché 
di sostanza. i 
Gozzi e Pittoni ripetono che fu una 
svista e che Verrà: rettificato: confòr= 
me ai suggerimenti dei sig. ‘Balli 
Questi si dichiara: soddisfatto; 
' Una telefonatà iritempestiva 
Chiede la ‘parola il dott::Ciani. 
Egli con ]; 
‘fed impetuosità, deplura contro:il modo 
di ripartire gli utili -e..contro.-l’alto 


ll tasso. Sta bene--la beneficenza, egli |! 


soggiuage, ma. quanto meglio sarebbe 
facilitare l:pvestiti:ai miseri @ sopra: 
:tutto agli agricoltori ! 7 
È: O cancellate ia scrittà..« Goo, 
rativa» — esclama il dott. Ciani — 
diminuite l’aggio. «ono enormi ad- 
irittura gli titili:che voi ‘ripartite. 
Al.sig. Cozzi assicura il Dr Ciani 
che fa Banca procura di tare le mag- 
‘giori facilitazioni.ma non può favo: 
frireranche-quelli=cho 
falla Banca a: scopo di speculazione. 
‘Soggiunge che al Circolo Agrario si 
fanno sconti di favore con l’ interesse 
idel 5,50. per cento. 
Il veterinario Ciani non si dichiara 
‘soddisfatto, anzi continua a gridare 
che gli utili della: Banca - confinano 


“Icon lo strozzinaggio e ‘che bisogna 


proprio cancellare Ja parola. « Coope- 
rativa». i : 
Poi passando ad altro argomento do- 
landa con quali fondi la Banca. Coo. 
rativa ha fatto. Ja cauzione. del- 
Esattoria. : 


Pittoni: Con i:fondi propri, com- 


«fmutandoli. in buoni-del Tesoro, 


A questo punto “una lelefonata ob- 
bliga .il ‘veterinario. a troncare: la di- 
‘scussione. Uscendo.dalla sala, esclama: 
Nemmeno i medisi.si chiamano al ‘tele 
‘fono per gli ‘ammalati. Ma. io e) per una 
vacca. E scomparve! 

Completerd..io il: pensiero del D.r 
Ciani il quale-nella sua foga oratoria 
fu troppo rude contro la ‘Banca. Egli 
voleva rivolgere.al nostro Iustituto 

ell’ augurio. che . ?' illustre” Luigi 

zzatti ha fatto -alle banche popo- 
lari italiane pel 1913. Disse il Luz- 
zatti: n 

« Le bauche non furono immagi- 
nate dai loro iniziatori per procurare 
ai soci dividendi stra-rdinari «per 
‘concentrare il credito su poche teste 
privilegiste, ma per combattere lu 
sura nelle. città: e: nelle campagne. 
per distribnire-.equamente i.fidi; co- 
minciando: dai ‘più: miseri... » ki 

E più oltre: ? 

«Non è nella lieta fortuna, ma nei 

menti di ‘crisi. ch. si deve provare 
da oliaità delle nostre Banche po- 

ri. 

5 La nomina delle Cariche 

Ecco l'esito delle diverse vota- 
zioni::: presidente cav. Ugo Luzzatto 
con-voti 31 ed uno astenuto (il sig. 
Ballico). Consiglieri d’amministra- 
zione: Toffoli Gaspare voti 29, Frova 
Luigi:24, Cozzi Luigi 16. 

ill'sig. Frova_ ha rassegnate oggi 
stesso le dimissioni; non vuole sa- 
‘perne di cariche. 

‘Sindaci effettivi : dott. Pordenone 
‘Valentino 26, dott. Gian Lauro Mai- 
iardi 26, Pelizzo Giovanni 24. 


Sindaci-suppleriti: Ciani dott, Lu=17 


ciano 28, Faicini Giuseppe 26. 
Esaurito l'ordine del giorno, la 


“seduta-è levata: 


FAGAGNA te 

Visita alla Latteria. — 16. Oggi 
col. treno delle; 9:30. giunsero accom- 
pagnati dal sig..prot. Zaccaria Bono- 
mi le. allieve della sezione d’Agri- 
coltura femminile di Udine cioè le 
signorine Burelli Teresina di Fagagna, 
Marpillero, Sartori, Bertoglio, Cozzi, 
a riceverli vi era la sig. Burelli ad 
attenderli in ‘Latteria, vi era oltre al 
direttore il cav. Grosso. 


Accompagi del 


prof. as- 


sistettéro alla. fabbricazione del -for- 


inaggio:.montasi: Sao 
Nonche.all'impastatura delia «burro: 
fatta. coll'impastatrice Astra. «Da: 
rono-poi a visitare il salatoio ed.il 
magazzino . . di: «stagionatura, ove 
il direttore .ed:.il.cav.. Grosso diede 
ai medesimi: iwtte le spiegazioni ri- 
chieste. È 
“Alla-fine-ringraziati il cav. Grosso 
deila gentile accoglienza. ed ii Dire 
isita al paese 


partirono-col: treno delle. 11,39 “alla |* 
Udine. 


volta: dì 
È lio; della: Latteria. — 
Oggiceb 0go: un. importante. se- 
duta: di'Consiglio, presenti 22 membri. 
‘Anzituti 
Ike «di.tramutare la Lat- 
te. operativa: Sociale ‘in tur- 
dire:in brevissimo 1’ assem- 
netale-dèi.soci per trattare .il 


ento. Passati alle nomine |. 


he; venne eletto. pres:dente 
i: Orlandi: con voti 12, e 
‘cat. Grosso con voti 
‘amoci.-che la fiorente. Istiti 
jon:-perista, ma riesca a. fi 
- uscire: vittorins 
he:la travaglia. 


Per la 


ila aprire: l'ugi 
AP so 


sua naturale franchezza SEPABPRTODO 


si- rivolgono |È 


deliberato :con voti |é 


O: lmerani 


tarsia chi 
casi 


decori 


“Bisogna dirlo: 

Vinajo che’ custò: 

sudi bambini ;“Hi'hise; 

E doveva. siiccedere 

caso. La pow 
anotte,.ritinid:ostiliatament 
bevanda-ed..è:-in-uncontini;ideliquo. 
I padre:si:trova:;.d: 


Gonsigli 1 
Come il.-solito;‘l''ordim 
richiedeva una sedutasdigi 
dior 


gr: 
venti, è le si. proibì. 
re ella ui 


alla 





presentarsi: tie led 
rante ‘il ‘consiglio; perchè ‘i consiglieri 
Lal --pretrdori 


di Lauco.:: 


zione di ‘Car tà,Si decise;.in 
lettura; di procedere immediata 
all’ impianto ‘del-talefono con'‘quattro 
stazioni: j pi Trava ‘ed 
Avaglio. 

Il consiglio:durò du 


[cordialifà. 
Una ‘lode. 


‘polo, accompagnò ‘i redi 
ove: fu-cantatovilTe 
banchetto. 





della opposizioni 
che fanno. opposizione: 
egli non :deve--clirarsene, 


ora: cioè:picompiére-.il.suo: dovere; 
e lasci pur:;dire'‘e-fare 1: ; 


GEMONA — 


Pel bubto/a. Cameva. —'“L’avv. 
Léoriardo ‘Piemonte' ba' versato: L. 40 
alla Società” Vincoli d'Atte: pe con- 
coirere ella’ -spesn;-dell''erezione del 
busto. al generale Caneta.! = 
:“Bambino divorato: dalle: fiamme 
Verigo ‘in’ questo: momento: infor- 
mato ché nella. borgata: Frattinis: di 
Montenars si è sviluppato ‘un:;incen- 
dio. Purtroppo, deplorasi una vittima. 
‘Il bambino Giovanni:Fratte: di Gio- 
vanni d'anni due e:mézzo è sfato in. 
vestito dalle fiamme ‘è da. queste ri- 
dotte ‘cadavere: 
«Si sono.recati: sul':luogo: il: nostro 
Pretore avv. Mimesso:ed.il Cancelliere 
Calligaris per-le:constatazioni di:legge. 
Appena lo potrò darò::maggiori par- 
ticolari. Han 
AMPEZZO : 
En Pretura |, 
All’udienzi 5 
‘processi pi vati diversi. i 
Fra gli altri imputati:-comparvero.Ì;.. cit 
eoli.:famigliari: di: Fresis edi Feltrone, nelle: 
persone: dei-16ì i, perchè: sprovvisti 


cosa soltanto: preoccuparsi; «come:-«fa | 


tatuzzì; ‘il pro 
Mantovani, il ine 
segretario di.Ri 
signori .. Grogso; 
Giovanni, D. .Vi 
bell’onda di e 
.. Ringraziò comi 
chetti. i 
:AMCDMAVA:3! È 
Marchetti. Gio. 
vanni; Desan Luigi, Bert 
Filati Giovana 

A, 





forsera;:‘davani 


fPontriio:- 17. 
tanto: “deslderata 


;s0--pubblico; sì svolse: 
rappresentazione di cui 
progracama. Dapprima 
salutò i reduci con'un. ani 
triottico Quindi si svolse 
la farsa. 

Un bravo vada agli attorì signoi 
done, neganutti, G. -Sireli;. Mic! 
dò, Luigi. Nonini,; Zanitti FI 
Giuseppe: Bucetnì ‘0 Tomasetti:d) 
yaite-applauditi:..Ui 

torio Sirch.. 

Ora. il- 

danchetto”al-1 
CANEVA-DI-SACILE:. 

* — «Stam: 
sula-municipale: furono: 
brillanti “conferenze; 
stettero:le-‘notabilità:< 
maestri: elementa 
camipagita e una-fittàs 
colî' possidetiti e%di:col 

I? prof: :E.- Marchettant 
tedra 


teritario del 
pattò: dell’ 
6. 





| Pasqua cl 
presentazi 


‘ Faremo" nani 


diffondeva: per: 
‘| 8Citrndosi: 


soffi 








Pordenone e De:Zan'Agostino di qu 
(fuochista) stavano facèndo pulizia:-ad 
macchisia. a ‘Vapore. i 


l'‘bilancio. 
plesso. 


gal 
ù della 
lidattico:egliin- 
l'ufficiale ‘postale; i farma 
‘cisti; gli impiegati: del dazio ‘ecc; 
‘onunciarono: discorsi: improntati 
Ar 


rtdine:del'giorno 
nomina: del: sitidi 


ad<alti: sensi. patrivtti 
silio. che. ) 

ti, unico: morto: «a ‘Misurata. pe 
infettiva: Fu. caloro i 





î ‘inmvolata. —Iori sera 
‘a-f'alfe::20% dall’osteria: ‘del’ sig.“Angelò 
‘dai Piva di qui venne involatacuia: ‘bi- 
dopo:3.30|cicletta del-va!ore:di L. 150. Sifanno 
‘passo del lindaginì: ‘per. scoprire: gli autori. del 
iDevel furto; i ; 
‘Festa ai reduci. — 16..— Com- 
‘moventissima ‘riusci la festa ‘di’ Riva- 
rotta al'passani reduci.dalla: Libî 
Buoro Luigi. Vozzoler Giuseppe; Tre 
in Eugenio, Piccini igi,. Pivetta 
fovasini, ‘Tomè ‘Enrico, Biasotto Vit- 
oro; Figana! Virginio; Fac: Um- 
-{bertoe :Concilieri ‘Eugenio. È 
duo Fra «le avitorità intervenute --n10- 
tammio:-il ‘co. cav: Barbarich'e figlia; 
i:‘signori:Gio: Furlanetto: coi:figli fida 
vige :e Aldo; dott; Andrich;: Don Co» 
lussi; maestro ‘:candelli, Moro; cav: 
‘accanini, cav. Puiatti, signorine Gar- 
bin, Marelli ‘e ‘Poli; ecc. eco. 
Dopo: aver: assistito: ‘nella: parroc- 
ale: n 


colà; è ‘stato 
i nostri. soldati 

lerata; -Parlarono 
fa-signorima: Poli, 
indelli, Gio.Sfriso e Piero 


ella: ‘popolazione: Il 
(omadiesso il'fatto-si 
Na 1 Sgre 





rdò. .-il..-povero:: giovine 


<Isizione, di decorazione ;- & si -fec 


:Timetica, di computisteri 


DANIELE se 
ci -La'gita istruttiva a Gemona 
degli*aliievi delle Scuole di disegno 
i A1:8, Daniela e Maiani 


17. dell gl alunni di questa scuola 
‘d’-Aiéi6 Mestieri, guidati da) loro di 
rettore; algi Giacinto Geometra Gat- 
|[toli:e-daglî insegnanti sig. Peccei-e 
Crucciatti, ‘effettuarono la progettata 
gita-a-Gemona, per tarvi quella 
fiorente:scuòla di disegno, ed i mo- 
numenti-della simpatica cittadina. A 
Commerzo: vennero incontrati da una 
decina:di alunni della Scuola di di- 

no di:-Maiano accompagnati dal 
loro-insegnante, geometra Pietro Pa- 
Scoli;-ed-insieme, parte in ‘bicieletta 
În vettura, proseguirono per 

; dove giunsero verso le dieci. 

7 Al-locale.scolastico, da .cui.svento- 
lavà:iltricolore, furono ricevuti dagli 
allievi della Scuola di Gemona; schie- 
rati: nel cortile interno, dal signor 
‘Presidente’ della medesima, sig. Pietro 
Fantoni; dal' vice presidente e 
Carli,:-dai'.siguori geometra: Iseppi, 
cav. Rossini: segretario comutiale, I- 
iscolastico prof. Benedetti, 


rof:Pischiuiti, Peressutti, Leonardo 
lia;diretiore didattico sig. Modottil 
e:daraltri.: ù " 
Dopo:le presentazioni di praimmatica, 
‘glicalunni: entrati una sala delle 
‘scuole; vennero serviti del vermouth, 
con-dolci-a- profusione. Quì il presi- 
dente: sig. Fantoni, diedé;' con ‘indo’ 
nata--frase, il benvenuto-ai-gitanti, 
ringraziandoli di avere scelto Gemo 
a-meta della: loro gita, incoraggian- 
doli-a‘perseverare nello studio delle 
cose:-belle:ed inneggiando. ‘alla fratel- 


= |lanza delle:tre scuole. 


Vennero quindi accompagnati a vi- 


sitare:i-lavori, degni veramente. della 
i m peior lode e per il numero e-peril 
lasfin 


ézza::e‘buou gusto dell’’esscu- 


è perdi 
zione, della: rinomata  sendla:gemo- 


‘nese; ‘A voler dire:tutto, occorrerebbe 
un volume; Dagli elaborati del'T-6orsa, 
passarono: a: quelli di-costrizione, di 
rinato, di copie dal’ge8so, di compo- 
tè 
Una: scorsa anche agli: elaborati 
comporre ‘scritto “italiano, di atit- 


ori 

di 
Tutto: il Corpo “insegnante lella 

scuola’ ‘si prestò gentilmente «a dae 


le oppottune‘spiegazioni e delucida= 
zioni del'‘caso. ‘L’ attrattiva maggi 





erala-scuola; di plastica “ed'“intaglio, 
diretta: dall’'esitnio “prof: Pischiutti, 
della-Quale i’ visitatori rimasero’ ‘ami 
îmiratissimi.. Passarono-- quindi nello 
studio del prof. Ds.Iwigi, ricco di un 
numero ‘considerevole di quadri, qua- 


:|dretti, schizzi, gioielli di paesaggi dei 


dintorni di: Gemona ;.un-insieine -g 
niale ed attistico; -im' esposizione 
piccolo, ma riuscitissima:-ed- interes 

Nello studio: del: prof. Pi 
schititti; oltre: al bristo-:del'“gei 

iquisita;: 
rechi 

È leg: l'a 
eseguiti ‘con singolare perizia e:sic: 
maestria, ‘e ‘tra essi; impressionanti 
davvero, il: ‘bozzetto ..-pel monumento! 


del'Savorgnari di: Brazzà.: Terminata) 


la visita,-1gitanti;-soddisfattissim 

le .molte:“e- belle: cose ammirate; 

riunirono;coi: loro -insegnibi. 

‘quelli di-Gemona,a: banchetto (| 
perti), cttimumente-servito,.alla: tra! 
toria: Lazz i 
“E'un di 

desto ‘banchetto ‘fu improntati 

più:schietta ‘cordialità, e che: :1’ulle 

ela fu: pari -all’.appetito:degli:scolari 
i'insegnanti ‘colsero.-occasi per 

'ùn: opportuno: scambio di ideg'intorno 
all'insegnamento, eper:-formai 
proposito di nuove visite, 

‘possono che -riuscire “utili < 

‘ed'ai. maestri, “Il president fi 

Fantoni; volle. usare-‘la delicata cor- 


il rilevare che .il-mo- 


È didattico; signor 
iede: minute “èd‘ esaurient, 
i Gi 


ziativa degli 
emionia; -Titraeva' tutta. 


Poù:-sindaco ca 
rgere 11-suo: saluto: 


igi direttore della scuola, jt 


{gari, ma 
spiriti 


i{di.verzsamanità voluti da tutti i pre- 


dlaamano: progresso, verrà 
gi fai" umanità così rinno. 
vata tributerà alla tomba di Staglieno 
il dovuto omaggio-di’ riconoscenza. 

E ‘allora, sotto la: dicitura semplice 
attuale, scolpita nel: bianco marino, 
dicitura che suona soltanto così: Giu 
seppe Mazzini, allora l'umanità nuova 
scriverà poche parole, ma le sole de- 
gne del grande, quelle parole .che, Gio- 
suè Cardueci dettava - per il Sommo 
Maestro : 

« Tu solo, o ideal, sei vero » 

Hi numeroso ed eletto pubblico che 
attentamente seguì l'oratore rella sua 
esposizione obbiettiva. serena e con- 
cettosa, tributò nutriti applausi e con- 
gratulazioni. 

E per dovere di cronista dobbiamo 
rilevare il faîto il focoso giovane re- 
ubblicano dott, Ciro. Liberali Ì 
oratore in segno d'approvazione agli 
equilibrati apprezzamenti esposti su 
Giuseppe Mazzini, benchè, come è no- 
in l'avv. Fornasotto militi nel campo 
avversario a quello repubblicano.‘ 

Banchetto 

Ieri sera;- nella. sala. deli’ Albergo 
Tialia condotto dalla sinora Rosa Pe- 
ruch, fu offerto «un. banchetto popo» 

al-neo-cavaliere: ing, conte Eziv 
Bellavitis;:quale: appendice alla bic- 
chierata ‘che «l'altra: sera gli: venne 
data:per La consegna “della eroce da 
parte di un ‘gruppo di intimi amici, 
che: quasi tutti, vediamo al lieto sim- 
posio. : 

“Sappiamo, poi, che altri, non pre- 

aderirono al banchetto, ma fu- 


imeds vivande. preparato, servi. 
zio. inappuntabile:e.tutto ciò devesi 
alle-rarett ini:che.in ciò distin- 
ruono la -Siora Rosa, 
‘Alle-frittavil:cav.-Bellavitis si alzò 
e pronunciò Un interessinte e applau; 
dito::discorso rievocando tempi an- 
dati -e.traexido buoni auspici dall'at- 
cente cittadina per l'ave 

CA 
Quindi -il'sìg. ‘Ovidiò Camilotti, ca- 
pitano di. complemento, noto fra noi 
il suo umor. ‘faceto; e la novità 
‘scherzi ‘inotfensivi, fece un 





brindisi.da.far:sbellicare dalle risa i 
presenti: : = 

T:convitati si intrattenmero, poi, an- 
cora: qualche poco. Tutti. riportarono 
della serata-ta: più‘gradita impressione. 


COTTO A OO VE Riti 
Le ultime:notizie della guerra 





1L'îora tragica»: perla Turchia si 
fa:sempre più fosca:parlasi di nuove 
‘discordie -fra-ufficiali: dell'esercito: ac- 
campato.dinanzi ‘a: Ciatalgia,.così che 


7 seppe Biasutti:; Favgi cav: 
sci 


corrono 
‘stato ucciso, 
étorido un 


(NOSTRO FONOGRAMMA) 


Come fu feto Eover Bey 


‘ha: da Costanti» 

Alcunà informatori. qui: giunti raccon= 

3 impressionante episodio : En: 
wer:--bey. aveva. tutto; predisposto. «per lo 
sbarco: del:decimò corpo «d'armata: a Ro- 


dosto“e:lo sbarco era: già' fatto, guardo ; 


le'‘colonne’ turche‘ furono improvvisamente 
‘attaccate dalle truppe bulgare Dapprin- 
i archi: tentarono: resistere; ma pi 


er raggiungere vapo! 
cla::spada'sgudinata, 
rfficiali; si gettò tra i 


sero con: parole ingi. o;-Nel trambusto, 
"Enver bey-ju-colpito:-da; ‘una - palla di 
“Mauistr 4 cadde: Rastolto u stento durante 
dtumusto da'suot'amici;<è stato Ara- 
5 phiatore equiudi. 

“aveva: ‘protetto 


el a 
loto, Enver 


lelsultano;; de 
N ES 


"Tdel i. Patriot 
délla-provincin-di Uditiè rag: Michel 


> La mortedel.comm. Luigi Pa 
presidente. della . Dieta ‘del’: Friuli. 


Gorizia; -18-febbidio 
imi-gi-yni'di alterna. 

tive, di timori 6 di.speranze, si spanso 
iersera. per: bronchite acuta l’iMtstre 
commendatore avv. cav. dplgi Pajer 
de Monriva, presiderite ‘della: Dieta 
provinciale del Friuli orientale; Passò 
sereno, circondato dall’affetto dei fi- 
li, dei congiunti e-di amici;in piena 
acidità di mente, ‘pur’sentendo-a)- 
prossimarsi In fine. ; 

Luigi Pajer era nato il 6-giugilo 
4829, per cui stava. per “toccare gli 
4 anni di età. La carriera’ polifica 
del dott. Pajer va dal- 4881 ‘ad- oggi. 
Sono oltre 50 anni ‘di “vita: pubblica, 
in una città combattuta ‘da’ avversari 
i più opposti. 

Era grande ufficiale deila:-Corona 
d’ Italia. È 

— La dipartita di questo uomo-il- 
lustre, che mantenne anché .in \mo- 
menti eriticissimi, vivo il sentimento 
di nazionalità ‘in questi ‘paesi, è: per- 
dita taie, che-difficilmente potrà essere 
compensata! ° 

Un uomo:-di così abile attività pò- 
litica, di tanto senno, di ecsì ifervido 
intelletto non s° improvvisa, ‘nè facil- 
mente si può trovare, in. paesi: ove 
combattute lotte politiche distraggono 


bandier 


le encrgie intellett 
campi gd in compi 
Gli- edificipul di "i884t0 
abbrunata; e i cittadini:d'o. 
gni nazionalità sentono il.luttò:granda 
che . affligge Gorizia e la atia-.Pi 
vindia. a @UBUIA, 
‘ iti 
Giornata: d'Iintarpolianze. 


levi, alla Camera, si -svolsero.le i 
terpellanize :di “parecchi deputati “del 
l'estrema sinistra (Bentini, Campa- | 
nozzi, Eugenio Chiesa, Binomi éd al. | 
tri) sugli ultimi conflitti tra. dimo- 
stranii e forza pubblica — a::Rocca | 
Gorga, Baganzola, a Comiso ecf. 

Bisposero il sottosegretario agli-in- 
terni on. Falcioni e il sottosegretario 
alla guerra on, Mirabelli. È 

La discussione ‘precedette relativa- 
mente calma, lasciando naturalmente 
gli uni e gli ‘altri del proprio opposto 
parere ; le interpellanze saranno con- 
vertite in mozioni. 

Di fuori, per iniziativa‘ della 'Ca- 
mera del lavoro e di associazioni ‘po- 
polari si era tentata una dimostra» 
zione; ma i provvedimenti. presi in 
antecedenza dalla autorità la reséro 
impossibile. 

Vi fu qualche incidente; ma -nulta 
di grave, 5 


Cittadina 


La prima riunione dl Comitato Generale “Pro plug dl Nt”, 


Alla. prima. riunione di questo: c0- 
mitato presenziarono’ il dott: Rizzi: per 
it prefetto ; il cav, dott. Carlo 
quttini, presidente’ dei ‘‘redu lello 
patrie: battaglio ;.-.conte-di Belgrado ; 
prof, cav. Nazzareno Pierpaoli,‘presi 
dei Ri-Licéo ;ronte Giacomo dì Pia 
pero.; maggior cav.-Antonio Vigorelli 
con-vari ufficiali: del-2/0-reggimento 
fantéria; sig, Augusto Verza: presid, 
U..V. U.; il sig. Gabriele: Tonini pre- 
sidente. dei: Tiro:..a°:Ségriò:;.-.tenente 
Luigi: Russo-inrappresentanza anche 
del. cavi GB; Volpe: presidente: dei 
Volontari È Milan 
de .Liebert... peri: Forti e: Libèri:; 
Del: Colle ;- prof. «Arnaldo: De:: Matt 
anche per il'cav, prof. “Lazzari diret- 
tore R. Scuole: Tecniche;.sig.:porito 
Grinovero e vari alt via: 

. Le:adesioni:. n 

Avevano ‘adetito': con' tiobili lettere 
i signor * i 

‘Onorevole ‘prof, ‘ing.‘Ugo: “Ancona 
deputato al Parlamento; ‘comm. Carlo 
Vittorio: Luzzatto; ‘R.;prefettò; “comi. 
Nicolò: Pirozzi generale: comandinte 

i divisione “ed'.il presidio; generale 
conte: comm: Alessandro” Molinari: di 
Bagnolo5*cav. Carlo Vercellani co- 
lonnello dei -cavalleggeri‘Motiferràto:; 
comm.:Marco. Volpe ;: cav: dott. Giu- 

Gornié Ba 

ièra;-il:presidente:della:=""io Mon- 
tibus ‘et sylvis»;.grand'uff. prof.:Do- 
ménico: Pecilez cav «rag: Lulgi-Spez- 
rotti. ‘presidente ‘della ‘*P'eputazione 
Provinciale ; cav. Attilio Pecilée e sì- 
gnora i cav. Agostino Bezzi ‘Ri -Dele- 
gato del:Tesoro:; ‘colonnello 08 
seppe: ‘Clsiatie “signorine; 
rag. Camillo! Andreoli 
avv..cav.Ginodi Capori 

Numerose Je adesioni 
‘giore tra:cui quella gra 
signora del ‘R. prefettà; 


sertante-ilel-profetti 
Comitato: Giovanile 


‘Angelo: Chiapparini,-con 
glieri:dallò stesso: 
I discori 
Parla ‘il: sig.-Umberto 
cennando: agli i ‘chi 
«costituendo ‘Soilal Redu 
frica;; Sodalizio «che.-ha bisogno del: 
l’aiuto..morale e. materiale: della-cit 
fadinanza tutta. Chiude: ringraziando 
il cav. Marzuttini ce 
Chiapparini | 
‘nuovo. Sodalizi î 
<H: presidenté Michel: Angeli 
parini del'Comitatu Giovanile 
tico, . ringrazia i: presen 
adesioni; di 
siasmo-i gi 
perare. perla --costit 
zione, perchè. .essì ..pi 
noscono,.il: sano overe::che-s'impone 
oggi; di-aiutare i-superstiti 


Vari”: consi- 
Cattarossi ac 
Si proponi il 


di.-far.raggiunge; 
vo: Sodalizio Je:sante-tinalità: 


ald'Afi 


essere mè ingrato; nè dime 


sarà f: 
;| parte: delle: donn 


ai valorosi figli; 0. 


iù presto 
ito secro 





HAY 


stata ‘rigidissimi: 


duti nelle. ambe déll Eritrea” o-nelle. 
dune della Libia, ma sempre’ vivi néi 
cuori fraterni dei conìpagni e nei-ti 
cordi.itella Patria » 

« Anche i morti “suraniio Teduei 
così come nelle grandi ore del destini 
delia. Gran Madre, ta 

1 morti d'italia son pure'rigottiv 

‘di ‘presidente M. A. Cuiapparini ter 
mina proponendo che sia-/èletto: pre» 
sidente del Comitato: Generale ‘« Pro 
Reducì d'Africa» il-Grand'uff:‘ prof, 
Domenico Pecil.:,. quale “primo :Citta- 
dino di Udine ; poscia uotifica: ai pre 
senti l'adesione ‘erititsiastica di Giusto 
Muratti, impossibilitato a-‘partetiparo 
per dolorose circostanze. 

La ‘discussione. 

Si iniziano varie discussioni .0 si 
chiedono schia:imenti. È 

Prendono la parola. i. signori . cav. 
dott. Marzuttini, dott. Rizzi, rag. M. 
A. Chiappariui, Gabriele Tonini, te- 
nente Russo, prof...cav. Pierpaoli, .co. 
Giacomo di Prampero, maggior cav. 
Vigorelli, e vari altri. — 

Ki comitato esecutivo. 

Si passa lla foimazione: 
tato Esecitii ” 
signori 

“av. 
dente ‘Rediici Pi 
Spezzotti. pres: Dep! 
avv. cav. Gino diC; 

Giacomo di Prémipe 

gretario di Gabinetti 

rag. Michel Angelo'Chiàpp 

sidente del Comitato Giovanili 

triottico della Provincia; 

seppe Rovere, cav, G. B. Voli 

sente dei V. C.“A., ten 

dei V. C. A, sotto ‘tèri.' Piero ‘ Casoli 

V. 0. A., sig. Augusto Verza presidente 

V. “sig. Gabriele Toni: ‘pres. 

; sig Cattarossi: » 

per i Reduci d’'Afrisa:; 


marne «Forti e Liberi»; 
quattro ificiali- delle 'armi r'e- 
sidenti.a Udine, i 


iglieti "del 
Comitato‘ Giovatiile: Patriottico; ‘di 
completare “l'elenco del. Comitato G 
nerale ‘è di‘indire prossimamerite ‘ 
riunione del Comitato-delle signore: 
Ii' seile. 

li Presidente -del:0. GP. annunzia 
che.il Comitato: Generale ..« Pro Socie 
Reduci».-ha: preso già sede ‘nei locali 
del suo Comitato: ‘ed è ‘certo. che. if 

3:- Volpe, quale ‘presidente: dei 
. 0. Aiypotrà dispor»3 per de riu- 
nioni ‘importanti, della sala della. sua 
associazione, 

ll ten, Russo infatti aggiunge ' che 
il Comitato .a..cuì. appartiene -@::)° 


che mettendo a disposizione i ‘locali 
per.le'seduteoventuali- del. Comitato 
Esecutivo... 
Si dà inline facoltà. al. Presidente 
«Comitato +G.. Patriottico -Mi ‘A 
Obiapparinidiconvocare per tierco 
fedì. sera, i. membri del Comitato::Ese. 
cutivo alla prima seduta. 
A4 tavoro..dunque.! peali 
Putti si apprestno:a ari) doro aiuto 
al Comitato Generalè «Pro Reduci 
A Dda Hi ° 
Il popolo. friulano dimostri. di.non 
0; ma 
bensì-d'essère:tra.i primi ‘in: questa 
manifestazione: clic. è. significazione 
solenne di un tributo “di pietà.<e;-di 
gratitudine. Si Pe 
È Il-freddo-:cresce: 
La temperatura duranie’la notie-è 


Il tetmometro-in Planis:ha segnato 
7 gradi e quattro inee"sotto: zerò: 
Stamane i città “Alle ott 
46 gridi, mentre ta minimi 
i deri; giornata: freddi; 


Aa 
Fetto:delle 
T 


al 
ggregati 
dal: cong: 














Deputazione Provinciale. | 
Deliberazioni prese nella seduta di 


ierl! 

I lavori del signor Mianziai. —1i sig. 
Giuseppe Manzini, che du tanti @ tanti 
anni 8! interesan della pellagra, ha 
fatto umaggio alla Provincia di tutti 
i suoi lavori sulle pellagra o sui fornì 
rurali; Apprezzando altamente . que- 
situ atto e i sentii) che to deter 
mmnarone, la Depu 
di buon grado d'offerta, di 
sti lavori alfa biblioteca det 
pio © porse al donatore 

ioni di graz: 

Strade e ponti. — Affitò a tratta 
tiva privata la così one della part: 
inorale del nuovo ponte sul fi 
stella, luogo la strada ‘provinciale S. 
Giorgio Latisana, (spesa L. 8000), alla 
Ditta Bulfon Biagio, manuttentrice della 
strada; nonchè la struzione di un 
paosaggio provvisorio (spesa L. 5000) 
durante la costruzione del suovo 
ponte, 


Manù: 
più vive 


ì 


sidio provinciale per il ponto sul T'a- 
gliament : è strada allaccianti Trasa- 
ghis ala sizione farroviaria di Ge- 
mona; tale importo è da pagarsi în 
dieci annualità da L. 10661.04, a par-; 
tiro dal 1913. . 

— Preso atto del verbale di sopra- 
luogo. nei riguardi della. progettata 
nuova strada congiungente Chions alla 
stazione ferroviaria Chions-Azzano X, 
sulla ferrovia Motta-S. Vito al fa-| 
gliamento. 

Prostito. -- Accettò il prestito di L 
258,004 concesso col R. Decreto 1912 
sulta Cassa de: Depositi e Prestiti per 
esecuzione di opere, acquisto di sta- 
lili e dimissione di debiti. 

Svincolo cauzione. --  Autorizzò per 
sua parte fo ssanculo cauzione pre- 
stata dalla ditta Gressani per Peser- 
cizio deli'Esattoria Consorziale di Tol- 
imezzorne! quinquennio 1903-1907. 

Parere favorevole, — diede suila do- 
manda delia ditta fratelli Menazzi per 
attenere la concessione di estendere 
dal rete di distribuzione vlettrica di 
Lovaria a Buttrio. 

Consiglio Provinciale. — Si occupò di 
vari oggetti da trattarsi nella pros- 
sima seduta del Consiglio provinciale, 
fissaio pel 17 marzo; e fra cui: modi» 
licazioni allo Statuto deli'Ospizio L- 
sposti. 


Associazione tra gli impiegati 
comunali, - L'assembica generale 
dei soci, di seconda convocazione, si 
trà giovedì 20 corr. alle ore 17, nei 
locali dell accademia di Udine, per la 
trattazione del giorno già pubblicato. 


Lo sciopero prontamante composto 


Abbiamo ieri allo sciopero tuuprov- 
visamente scoppiato ira i manovali 
che la Impresa Rizzani occupa nei 
lavori per il fascio di binari che la 
ferrovia sia collocando verso S. 0- 
susldo. 

Lo svioperu fu prontamente com- 
pusto: nel pomeriggio, tuiti sono 
iornari al lavoro; anzi i'umpresa ne 
assunse altri 20 0 25, rimandando 
l'accettazione di altri ancora a quando 
la ferrovia uvrà deciso, d'accordo con 

. il'comune, se il canale collettore della 

. chiavica di via Grazzano avrà da es- 
sere «sposato» o «coperto p — pra- 
tica tuttora pendente press la Di- 
rezione generale delle Ferrovie. 

A proposto di questo breve sciu- 
pero, due motivi sì accamparotno dagli 
scioperanti:  pretegi maltrattamenti 
da parte dell'assistente  siguor Lue- 
caccino è poca paga. Ora, per quanto 
ci risulta, da una solnmaria inchiesta 
fatta quei maltrattamenti sarebbero 
risultati infondati; è circa la paga, 
risultò che la impresa Rizzani corri: 
sponde ai manovali Gecupati su questi 
lavori 28 6 30 centesimi all’ura, tranne 
a due o tre ragazzi cui corrispond 
20 centesimi. Ora, nel concordato fra 
imprenditori è capimastri ilel 1911, 
tuttora in vigore (scade col 31 di- 
cembre anno corrente) sono stabilite 
queste gradazioni ; centesimi 20 all'ora 
peri nanovali di prima classe, 24 4 
seconda @ 16 per i garzoni. Ma va 
notato che, per la critica annata che 
volge, caratterizzata da grave disoc- 
cupazione in vari mestieri, furono ae- 
cettati come manovali e falegnami « 
sarti e fornai... ; tantoché si può dire 
che pochissimi e da contarsi proprio 
sulle dita, dei 70 circa scioperanti si 
possono ascrivere alla primu classe. 


“Il Partamentò della Patria del Friuli”. 


‘ L'on. Luzzati, nell’ ultima seduta 
della classe di scienze morali storiche 
e filosofiche dell'ancadem a dei Lineci 
lia presentato una Memoria del com- 
provincia'e prot. Pier Silverio Leicht 
dell’univeranà di Sienna intitolata : 
Il parlamento della Patria del Friuli, 
sua origine, costituzione e legislazione, 

A nome anche dei colleghi Sclupter 
e Stringher l'on. Luzzatti ha fatto ta 
proposta che l’Accademia dei Lincei 
sì faccia iniziatrice presso gli altri 
corpi scientifici e le altre Società 
Storiche d’uno studio e della sua pub- 
blicazione circa le istituzioni  parla- 
mentari, © gli statuti in gran parte 
inediti, delle città italiane durante il 
Medio Evo, chiedendo perciò l'aiuto 
morale e materiile dél'Governo. 

Il presidente Biasernaf-ha ritenuto 
Gppostono nomitiare uiià commissione 
che sia incaricata degli Studi. preli- 
minari, nelle varie regioni: .d’ italia 
perl’attuazione della proposta Luzzatti. 

E nuovi uffici del: Conciliatore. 
— deri segui l’inaugurizione deinuovi 
comodi uflici del Giudice Conciliatore 
grasportati nei locali già sede. della 
Pretura del Il Mandamento. 

Tersera il Giudice e gli. impiegati 
si riunirono ad una bicchierata. per 
festeggiare il lieto avvenimento. 


- Liquidò in L. 10661044 ii sus-!, 


tin giorni 50, 


questo ho do: 
sell’Isabenu 

a meravigliarsi contro tali misure. Sono cose 
che disgatano, 6 tu se credi pubblica la pre- 
«ente, tauto perchè so chì di dovere prov- 


Polve 
di 








Povera bambina 


Ier mattina, ta bambina. Mafalda 
Pecoraro di Giuseppè “di anni ire si 
trovava vicir Facalaio di essa Una 
fiammata lo si apprese alle vesti Gin 
un ‘batter d'occhio la povera‘ piccina 
fu tutta avvolta Ual'fuoc:. terri 
bile elemento fu potuto ‘spegriere, è 
ia disgraziata bambina, spasimante di 
dulore, fn trasportata all'ospedale. Ma 
ogni cara fu vatia : lersera, alle 21, 
ia piccina è spirata nel Pio Luogo. 
Pur troppo, nella sola « Patria» d'oggi, 
ben tre di queste raccapriccianti morti 


isono narrati! E ogui anno, soltanto vel 


Friuli, vi è un centinaio e mexzo di 
piccole vittime... — Vedi corrispondenze 
da Lauco e da Gemona). 

‘Tutte le tamiglie dovrebbero prov- 
vedersi di una Cassa Aranci linissimi 
(kg 35 circa) per sole lire 8, che 


vend& al magazzino Ligugna. 


Gadendo in piazza 

° sì frattura una gamba. 
stamani alle 8 la fruttivendola Auna 
Toso ved. Bearzi d'anni 52 abitante 
un Vicolo Brovedan, accidentalmente 
scivolò in Piazza S. Giacomo, e ca- 


idendo in malo sodo si produsse frat- 


tura alla tibia sinistra del terzo infe- 
riore. Trasportata all'ospedale fu dal 
medico di guardia, giudicata guaribile 


CUronacaTeatrale 


Isabeau 
Questa sera, terza vapipresentazione 
de l’Isabeau. \ 
Un'altra voce 


a proposito di una disposizione municipale 
Riceviamo? 
Cara Patria 
«he le ultime disposizioni emenvle dagli 
nilici delli Loggia :. 
coiazione di Sattute ed autoriohili nelle 
cisanze dei Pontri all'uscità degli spottacoti, 
rispecchino l’oculatezzu Ji quel dirigenti ib 
saluto pubblica, — cis non toglie che il 
troppo € troppo; — e quello dì pretendere, 
che lo Signuro che esso de nu locaje 
debbano fare quattro pussetti al fre- 
> raggiungere la propria caruzza 0 ut- 
comobile che sia, fors'anco sino all'imbocco 
di Via Calzola;!, ini sembra sia esorbitare da 
certe misure che in ullicio parranno belle, 
praticamente DOD Pegguaò j ed a 
assistere stassera all'uscita 
— ed ha fatto bene un signore 


veda sd evicaro simiti incidenti. 


Un treno speciale per l’ Isabeau 
Per favorire, il concorso del pub- 


blico allo spettacolo d'opera Isabeau 
che avrà luogo nella notte del 20 al 
21 andante al Teatro Suciale di Udine, 
nel mattino dei venerdì 21 sarà atti- 
vato un treno speciale di ritorno da 
Udine a Cividale col seguente orario. 


Partenza da Udine alle ore 1; ar- 


rivo a Remanzacco 1.44, a Moimacco 


122, a Cividale 1.33. 
TEATRO MINERVA. 
"i Cine Splendor. 
Satana 
Le maggiori opera letterario di tutte le 


nazioni turuno ormat conquistate dalla cine- 
matogratia 6 trusportate dallo smegliante 
campv della parola a quello più concreto e 


invertente della visione e dello spettacolo. 
Fedele a questo principio di volgarizzazione 


delie grandi runti della beliezza e del pensiero 
la celebre Casa Ambrosio di ‘Forino ha ridotto 
i dramma cinematografico 1° insperato ca- 
*niuvoro della poesia inglesa « Il Paradiso 
Perduto » di Giovanni Milton, con la innume- 
vevole serie di sventu è che si accumularo- 


no sull’ uman.tà. 


Un rimedio 1 prezzo modieo, Agli am- 


malati dello stomuco ed a tutti coloro che 


tevono sottomettersi ad una cura rigenera= 
vice del sangue si raccomanda l’uso delle 
ri Seldlitz genuine di M@LL,A poca 
essi ricapererano la salute perduta. 

72) della scatola originale L. 2.20, Si ri- 
ehteda ‘nelle famiglie espressamente  prepa- 
reti di MOLL. 


Corriere Giudiziario 
L'epilogo del processo 
pei furti alia ferrovia. 


Tre assoluzioni e tre condanne. 


CORTE D'ASSISE 
deri sì è finalmente  cluiy 
vesso pei furti in fe à 
23 gennaio. 


ii pro- 
tost it 


Ii verdetto 
risponde negativamente a tutti i 
quesiti per le accusate: Albina Seal- 
tolin maritata Caynin, Amalia Miolt. 
ved. Fontanini, Giovanna Tamburini 
maritata Danelutli. 
Risponde atfermativamente per gii 
altri accusati 
Cagnin Anselmo, 
continuato e danno 
Di Fiorino Ettore, complicità in pe- 
culato continuato e danno lieve 
Molinis Anna come il Di Fiorino. 
A tutti re suno concesse le circo- 
stanze attenuanti, 
La sentenzit. 


chiede Je seguenti con- 


peculato e falso 


Cag 9 mesì e 10 giorni, 
multa di L. 2916, interdizione perpe- 
tua dai pubblici uffici e due anni di 
sorveglianza dopo espiata fa pena, 

Di Fiorino, 2 anni, 5 mesi e 5 giorni 
ili reclusione, L. 1458 di multa; 

Molinis, 4 auno, 141 :mesi;-10: giorni 
«di reclusione, L.. 1458:di. mult 3 


Il Presidente pronuncia Ja seguente |A 


sentenza : Sì 

Condanna Cagnin a b-anni trò ‘mesi 
e 25 giorni di reclusione e L. 2916-di 
multa; per il Di Fiorino e: la: Molini 
conferma la proposta del P. M. 

Detrae a tutti tre mesi applicando 
l’amnistia del 27 marzo 1911..:/>- 

Dichiara assolti la Scattolin la Mibiti 
ela Tamburini. 

I tre condannati 
Cassazione. 


ricorreranno' : in 


diovanni virea iu cir- | 





i 


in Tribunale, 
, Slivagni Gindict Ri 
Pampaaini. Ci 


Diffamazione e:jpgiurie 
DI ‘Giastò’ Ancilla 4° arinif4b'inarileta Saas: 
da Belvare è sua figlia Bossoa'dsigisa d'anni 
16 erano si te condannate dal nostro Pretore 
la prima x 3 mesi di reclusiuno per dilama- 
zione coSda 4 lire 20di multa por 
di Danelntti Attilia edi 
peuna 0 recidiva, 
Ambedue i ltro sono nomparse «'Me. 
appellanti ‘dirienzi al nostro Tribuuzie per 
chiedere in timea principale 1° assoluzione e 
io vie subordinata Ja legge sui perdono-con- 
dizionale e quella Iiquidazione immediata dei 
dini che jl Pret.ro aveva inveco riservata 
por la separata sede 
La DI i e la Rizzi erguo costitnite P. 
C, con l'avv. briassi due Basco. arene 
Petsvello iL quale sostenne. 
ia possibi IV appiicaziono della Jegge 
Rovichotti malgrado ia procedente condanne 
a una multa della vecchia Ba 
3 Tribunale, accogliendo ja tesi defensionale 
suboniivata, manda 2 spasso mare 
purchè paghino 
alla 1. O. o le spese di [ e HM giudizio. 


Corto d’ Appello di Venezià 


Uu procasso che sarà rinnovato 
Bistig bisiro e Bistig. Giovaonì venriero 
condannati per lesioni dul Tribunale di Udine 
il prima a mesi L4 6 il secondo a masi cinque 
di reclusione. ro 
Contro questa sentenza fu appellaio: i 
i la Corte aonuliò prima sentenza ‘@ 
ordinò la rionovezione del- processo. - 
La Parte Civile era rappresentate dall'avv. 
Dertantoll; difendeva gh accusati 1 avy.. Coe 
Gattini. i 


Pre 
chetti 


n Di 

Roche” e 
dai Medici in etto le 
eee degli Organ: FESpiratori, 


Malattie polmonari, 
& catarri bronchi4li, si 
tosse convulsiva, 
‘ofolo: 


Raccomante 


La questione deilivetturali.* ‘ 
Card Patria, ' 395 
La propusta di applica 
allo pubbliche v 
un freno a quell’ingordi 0 
tore della Patvia giustamente rileva, 
venne fatta alcuni anni fa dall’Ispet- 
tore di Polizia Urbana, direttamente 
all'Amm, Comunale, e accompagnata 
dal risultato di ricerche e di siudi e- 
seguiti sull’ andamento de! pubblicu 
servizio in altre cattà e dalle, offerte 
di qualche fabbricante di tassametrì. 
Detia proposta — seria, giusta ed 
opportuna -— che venne successiva» 
mente riLetuta da altri cittadini, no 
ebbe ja fortuna che sì meritava, per 
chè i vetturali, caldiinenie appoggiati 
dal Giornale di Udine si vpposero alla 
sua accettazione, - L 
Prey. Direltore della Patria 
Siccome che sul aumero dei suo giornale 
di oggi 13 e. ia. e compasso un articolo contro, 
i vetturali, danivei degli tagordì & pregandi] 
1) Municipio perclo ci Imeruno ll tussamotro, 
come uviie uitre citta. A noi verturali par 
rebbe meglio invece, di metterio, il tassa- 
metro, a quel uesignore, per vedere quanto 
volte Ji UD auno monta i ventura ; Uppure 
sv @ uao di quelti che muntuno soltanto quando. 
pevice, oppuro quando vivve manda qui tutte 
ie acque. che uene in Uelo. _ 
È da notarsì inoltre che a noi nen ci sce 


corre tassametro, perche vi sono tanti e tanti 
elle non vogliono nemmeno pagare la turilia 


impusiaei dal nostro Municipio. 
Saiutandole disuatemente 

4 vetturali. 
Udine, 13 Genuaio 1913. 


Domenigo Del Bianco jerente responsabile 


"| Mali di Reni del Taglapitre. 


dugliapicire. 
gumo), sullriva appunto di 
che, durante il Suv favoro, qu 
è, seno abbassato, $1 riulzava, il 
pavu-grida di dolo) 
ubbussarsi ©  ralzar 
uu 


vio avrebbe puluto 


di reni. Aveva gie provato vurre-cute 


tuo successo. Sufiriva sempro e Lou lavorava più,f 


CIÒ che non faccva. punto 1 affar 

deciso di tormare metia sua cità natia, a 

cu aveva gii informaro della sua partenza ii sup pa- 

Arone di Lvioy iui quale aveva Ì 

tru tetaipi. Quest' ultimo, a cui dispiace 

di ud così buott operaio, gli consi di fare ia prua 

he Park, di suguor Zueca Enzico fevo lu prova 
‘ink-ed «ceo quanto cegli c1 ha surillo 3 
















































































ire che la curo delle Pillole 
stalazassai favorevole. In agui caso, i 
la dove tuîti-gli altri rimedi avevano fallito. Grazî 
afle:Dilfole.Dink ho rieuperato le mie forze, un Di 
dolori di reni cl tormentavano fanti 
invirono <il intensità 
s0-poputa:riprendere il mia la: 
‘offriamo a colera che 
‘a ‘eoloro clie soffrono 
‘nze, di allenua: 
rucli, Non si deve sperare, 
i-casì; di ollegere un risullato cosi - favoreri 
‘arigione rapid quanto quella segnalata 
La dorata:idelta curà delte Pillole Piokvar 
fio dell ammalata, IDA dl 
sempre contare su di è 
quasi lnmedialo; ad una-guati 
persevera;un:poco nella curds=.j 
Le Pillole: ink. sono in vé 
ed ‘al deposito; A..M 
3,50:18:scatole 


le Pink_miè 
«fato risultati 


voro » 
soffrono di dol 
dì reni, di 

lori 


‘Ri 
«Noi n 
soumalici, 
la: laro-soffe 


igliorament 


peg porre [i 
GHe cen let 


zione Tr 


Chi vuol acquistare 
dei vero Ferré-Ohi. fol. 
ma-non' trascuri. di 
aggiungere il: noma 
Bilslert,.ix cui finiti 
è ripredotta sull’eti 
‘chetta sialla bottigli 


bero toccargli del 
‘spesso nocive limi 
Uomandate sempre 


Ferro - China - Bisleri 
Nocera-Umbra' dei 


atavolà 
Feigere la marci dI 


zioni. 


Specialità dei” i 
Fratelli BRANCA 
MILANO 


Amare, tonico, 
corroborante, 


aperitivo, digestivo |: 


naarsi dell cotreaini 


VIVAI 
dott. D. Dorigo - Manzano 


Gelsi — Astmi ineîtatati di foglie 

veronese I scelta L. 0.45 

» H.scelta » 0.35 

ceppaie  » 0.25 x 

Frattiferi peri, pèschi, armellini 
susini innestati a L.-0.40 ciascuno. 


i Uasa di Gura 


per le. malattie di 


NASO "GOLA 
ORECCHIO 


o della 
Udine - Via Aquile 
visito Emtgii 


e 


CSO dl TORA SPEDALE 


CONSULTAZIONI = GABINETTO 
di FOTOELETTROTERAPIA 

ri PAT o Malattie 
SEGRETE, VIE URINARIE e della PELUF 
fi con annesso 
ISTITUTO FISIGOTERAPIGO 

per trattamonto 
malattie. costituzionali ‘e del ricambio 


Medico: 
pecialista 


dele 
Dr. Prof. P. BALLICO + 


Inocente in Dermostflloputiu 
# ela R. Università di Bologon 


£ VENEZIA 

$. Matirizio Pal: Zagurì, 2631-2622 - Teletono 78 

zl UDINE 5 
Cnsultazioni tutti:sabati dalle ore 8 alle lì 
Via del catzolai Nura, 9 ‘(Vicino al duomo) 


ossee CT 
Perle biciclette 


BIANCHI 


rivalgersi esclusivamente n 


GIOVANNI BULFON 


RR 


® e 
Agricoltori 
Il iefame-delle Stalle militari di U- 
dine: {il- migliore. e-che assicura ab- 
boridante . raccolto ‘ di grano) costa 
C.ini 50.al.quintale se ritirato dalla. 
Casermè, e 05-dal-deposito. | > 
Ii deposito. trovasi fuori. porta Ge- 
mona, : strada--di:Planis, dietro sta- 
letto L’ Impresa: 


ria 


Cercasi 


per studio” commer 

ssé importante ditta. Esiguhsi ut- 
‘efor 
“Mati 


nte -Azienda 
| ncquisto 
o generi a- 
accorda 
e alloggio. 


mie. mego! 
e; casalinghi. 


Scrivere. per 
Mauzont e C: Udine: 


‘et 


anni; avente licenza tecnica per: 
i Refe- 


‘ufficio-assicurazione incendio. 
izé e. richieste a-- Quirir 


ale. 


i 
i 


[rame di cadmo nè 


jo_Freschi, | 


[mon adoperate più... 


* del DIASPICIDA | BREVE 


Distrugge completimente la Dias 
Di facile applicazione e ‘di:cartissimo e 


Attenendosi alle'reg 1 


(etta. 


le: di.applicazioné prescritta 
la. distruzione: completa::si ‘#imborserà il Oliente del’ 


CASA: DI:S'ALUTE 
dei dottor TE 


METTE SaIAAFT 


Locali di nuova ‘ed'apposita: costruzione — 
Due sale d'operazione —*:Stanzo: di degenza 
da due 6 infetto — Bagal'ad'uso'esclusivo dei 
degenti nella Casa «— Risenlàamento.a termo- 
ifone. 


Direttore. Dott, 1: COMINOTTI 


TINTURE DANNI 


RICORRETE ALLA 
Nera insuperabile - 
uriaistantanen(Brevettata) 


int 


all’espos.. Campionaria: di Romi 1 
R. Sfazione Speriment, Agrarin') 
% di Udine: È 

I campioni della Tintura: presentati dar 
signor Lodovico Re; bottighe 2; N 1 ti-: 
quido-ineoloro N: n 


2; Premiato con Medal 
alla‘ Esposizione: di'Pado! 


fo inerogio cellulare bibi 
{.0Inerocia: bianco giallo sfori 
higiatlo-aro (06 $ 

‘ poligialio: speciale cellulare. 


Fretelli DE BI 


altre sostarize: mine- 
rali nocive. do È 
- Udine 19 gennaio 1901,% 0 
. Il direttore ‘prof; NALLI: 
Vendesi - esclusivamente: pre i 
arrucchiete | RE‘ LODOVICO: 
ia. Daniele: Manini: E 


‘Apertura’ di un cori 
Mvestri:fraricesi: dalla fran 
tedeschi di 


esciusiv: 
< Di: 


pari la lingua francese, 
TODO" BERUITZ: “di da 








. 49 MARTEDÌ 


5 i mi r 
taccoman: il furfanio 36 la sviguò, - © 2° 
gridare :n L'unica. cosa che mi restava a fare 

“6a di soccorrere il povero. Federico. 
‘Per:buona fortuna, ì nostri assalitori 





i& Febbraio (vis 
un salto indiètrà; chiudendo pronta 
mente la port: 
Al diso) 
brutto cette. 


l'pianterteno vidi un 
alandrino euppe un 


vevano troppa paura delj focoso ba-: altro vetro e gettò nella stanza un'al- 


Una delle: Varese per lgere la canna dei loro: 


‘ceffo fuc: I 
Veva: casa ‘e=Flora-con le sue mani bendò 


sdonsa: Se fosse ve- la: ferita:daldisgraziato giuvine. 

osamente:ad:avvertirei, a- 
ò urio 

È feso ‘alcun’organo vitale. , 

Fu:quella; in complesso, una bat= 

faglia ‘poco soddisfacente; ma, se non 

jò altro-la cittadella non era stata espu- 


è-quando.il:fragore di una esplosio= 


‘verso “di noi, Rientrammo in: 


* tra pallottala infiammante. 

La faccenda si-complicava. Gli a- 
stuti furbanti dovevano aver « confe- 
zionato » con. qualche cartuecia una 


iLa:lama-dei coltello gli era  pens- boraba in miniatura. L'uomo che si 
dei trata-nella-apalla, ma non aveva ol-' era avrampicato-sulla finestra, l'aveva 


rettata accesa nella stanza, mentre 
gli altri dovevano - essere appiattati 
dietro un cespuglio nel cortile per far 
fuoco sulla prima ‘persona che fosse 
accorsa a spegnere :le fiamme. 

I fuoco sì propagava rapidamente 
trovando facile esca nell'ammasso di 
cenci che ingombrava il ripostiglio, 
Subito conipresi che se ‘indugiavamo 
ad agire, in un momento, tutto il;ca- 
stello sarsbbe stato in-fiamme. 

Federico voleva sddirittura preci- 


- consigliar d’ usare la. massimi 


saggio Fritz. venne in: buon=punto-n 


denza: e chiamò Flora. La -suà nai 

rale: presenza di spirito sciolge-il pro- 
blema. In una-certa stanza era riposto 
un grande paravontò:: mettalico, di 
quelli che si sogliono vollocare-dinan- 
zi aì caminetti. Senza. indugio --l'ar 
nese venne  portatà---nel-corridoio, 


-@ dietro questò. schermo: Federico #4 


io .c’inoltrammo. nella. stanza. Il pa- 
ravento ci riparava completamente 5 
dal.tiro dei nemici, nientre  permet- da 
teva l’opera di éstinzi dell’incen- 
dio. Le fanteschè recaro20'secchi d'a- 
equa, mercè i quali si circoscrisseto 
le -fiainme. 3; 

Evitato quest'altro pericolo, è qua; 
do finalmente credetti di non aver più 
nulià .a temere, incomiticiata fiatida- 
re tutte le emozionanti fasi della:lun- 
ga e orribile nottata; È 

Il giorno era già spuntato, gli as- “ 


Grario Perroviario. 
Udi 


» Porta Gomunu) 8.56 41 di Î64h 


" Avrivi a Udino, 
Da Pontebba O 7.68 >> DL HU. EIZO CCA 17 = 
LI x 


Dik 











i sarebbero affrettatiia:scom- 
p i nanzi. che Ja. campagna si 
1098! ata ht 


salitori 
21,68 


diante (Porta Gommoni) 8.98 — f236- 18,0 
49.86. . È 
ARR ANAAAAI 

Delle corrisponilenze anonime è da, quel= 
le puramente personali, non st tiene. dl 
cu condo. 


6 neimi fe Ù ‘specie di e ì 
x fa ripoatiglio era ammuCchiata una pitarsi nella stanza, spalancaro la fi- 
a. rincorrere il grande quantità di cenci» nespra è col facite in mano, dare una 


lella:casa; senza bombardiere, che riuscì a raggiungere: — Chiamate Fritz e Federico! — carica a-fondo nel cortile. 3 i 
To: volai:in'suo-s0ccorso, ma era trop- ordinai alla ragazza. La lotta fuor dei orta aveva ri- : — Ora ritengo che la servitù possa, 


Entrando ‘nella stanza, un uuovo svegliato i suoi istinti guerreschi. senza . pei o, concedersi un po' di 
fece udire:nél cortile edi Quanto a me; ‘confesso :che it suo riposo — dissi a Flora. È 
i igratfid la spalla. Fecisiprogetto mi andava a. genio. Ma il È 


placare: i 
‘ero ricoreo: 


po tardi, perchè già ‘avevò: veduto” 
brillare :una:lama, alla vaga luce del:-fragore:s 
PAT 


aso.vi‘giorno:: Federico rallentò la stretta e ‘una pal Continua, 
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20 DIFFIDARE WiEbta: 
CONTRATFAZIONI EI 


RACCOMANDATE 


mel, mediante la x 
GUTORITÀ PI 
LLEN CAL 


tà, 
LES.ORIENTA 
Teen fto trveti 7. 
-Ecnod0 ciel accompagnanti io m 
‘déì-basso ventre e contro i d!suni d t 
Î ‘2,501 fotone, Trovansi nelle principati farnetie 
ei ii n Die ITER LUCIUS & BNUNING 


:‘- Sociotà-italiana 
n: MILANO, =. VIE:MArlO: PSANO. di same 





TIC ke 
AEà .nevrastenia,. sterilità 
‘chiisileto’ istruzione. al 
‘premiato Sabiuetto privato 


del d.r CESARE: TENCA specialista 
éolò MILANO. * 


VISITE :E CONSULTAZIONI 
dalle 10 ‘allo 14 e dalle 14 alle 16 
Unire:ftirincobollo ‘tr ia risposta 
n (Sepretezza) 





‘“Booca ‘amara; Posanterza di Testa, lerante, Faovs (0onge: 
hi del: Fegato; Acne; Eorami, Forunooli, Rossori, ece. — Irritabili: 
“Tristezza : gonerala, Anemie; Appand'stta, 800: © RADICALE 


a base di ‘E RAP: 
Si Cascara Sagrada t Gonsa Copalbo — ni intilosi) 
Razionale "È | dagli Sco noventi 
PECE FASE “0 Persistenti'i 
{Guarigione . [aerea pier 
Tp ac si ‘gione delle aMfezio! 
i enti dele 
ttostazio l'etMoncik 


i “Goti 
pai ettore 


% 
Podofiliina: 
spiga è 
Gpsulo di questo modtolta:î 
In tutto.le Fari: 


dl gola,  bronohli, {afruddatare, rafreddori 
tentati '600. SO nni dei ia gran 0000 


Ni questo nottata derivava picco 
del. commercio. 


_ | La reclame è l'anima 


‘Per.‘chi soffre di reumatismi rauscolari, «dolori avteitici, lombalgie; dolori x iù di : "1 A si È te 


lolori nevralgici: della gravidanza: Lu. A. — in cgai. fi - 


Anidride 


> superiorità :.- d’:efficacia: ‘0: d':econo! 
(1 Og.o.d’anidride ‘solforosa ‘corrisponde 
È a 3 Ogi*di'metabiselfito “potassicò. i a 


È SI dosa-con-esattezza:-.Ha aziona pronta ‘6::completa'- Non altera fa composizione del vino: > 
SERVE: 5 RATTI DRACO 
- 1. Alla ‘conservazione dei’ vini;-prevenéi 
lattie d’indole. Bacterica, :specialmerite. per 
facilmente» alterabi Ridrie- cantine, 
iuando temosi sbalzi È Île' azioni 
+di travaso; i i 
W: 


A 1HH 
3 a 4 Ogi di bisolfito di calcio. 2 


TIESOSROMA-GE! 


di 2 a S geammi per Ett. 
5alo » 


Ad arrestare il orso di qualche malattia, 
niziata” È f 
4. A mantenere dolei i vini, impe 
È tendere, più -brillante:.il;.colore.edi-affinarhe 
5. A: solforareri fusi PRO) 
Si: veridé .in i 
0 


ai 


È contenenti 


PHEZZO : per ogni i 
Per:spedizione a 





0:per l'invio postale " 
ribole d'acciaio da I. ‘L20" al ehi 


difficilmonte ll latte. 





